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N onc’èpaceperlagiu-
dice velista. Soprat-
tutto non c’è giusti-
zia. L’avevano co-

stretta ad abbandonare la toga
per disperazione dopo un lin-
ciaggio mediatico che poggiava
suunanotiziafalsa:lapartecipa-
zioneaunaregatainternaziona-
le approfittando di un’assenza
permalattia,mentreinrealtàsta-
vausufruendo dellesue feriear-
retrate. Era stata scagionata dal
Gip di Trento, che aveva archi-
viato («perché il fatto non sussi-
ste»)ilprocedimentopenaleper
truffa ai danni dello Stato. Non
eramaistata condannataenep-
pure censurata quale assentei-
sta. Aveva persino ricevuto una
letteraincuiNicolaMancino,al-
l’epoca vicepresidente del Csm
ecapo dellacommissione disci-
plinare che la mise sotto inchie-
sta, diceva di «comprendere le
ragioni della sua amarezza per
esserediventatauncaproespia-
torio di disfunzioni - vere o pre-
sunte-dellagiustiziaedellama-
gistratura».

Bastavano queste premesse a
giustificareillegittimodesiderio
diCeciliaCarreri,finoal2008giu-
dice per le indagini preliminari
(«non di sinistra: nessuno è per-
fetto») presso il tribunale di Vi-
cenza, di tornare a indossare
quella toga che si era tolta dalle
spalledasolaprim’ancoracheil
Consiglio superiore della magi-
straturaleinfliggesseunasanzio-
nedisciplinare(decurtazionedi
un anno di anzianità e trasferi-
mento d’ufficio ad altra sede)
per aver «leso il prestigio della
magistratura». Ma il capo dello
Stato, che del Csm è il presiden-
te,hadecisocheilcaproespiato-
rio non ha diritto neppure alla
grazia.Lamotivazionedeldinie-
go appare kafkiana: la Carreri

non può essere perdonata per-
chénonèmaistatacondannata.

«Lamiaistanzanonèvalutabi-
le perché non ho commesso al-
cun crimine e Giorgio Napolita-
no può concedere la grazia solo
a feroci assassini», spiega l’inte-
ressata sbigottita. «Dunque era
meglio se ammazzavo qualcu-
no. O se mi facevo corrompere.
O se estorcevo del denaro, uni-
formandomi ai costumi di alcu-
nimiei autorevolicolleghi. Pen-
si, non ho neppure partecipato
alla trattativa tra Stato e mafia
con telefonate comprometten-
ti. Ho solo praticato uno sport.
Sono andata in barca a vela per

curarmi da una grave patologia
lombosacrale e da uno stato de-
pressivoattestaticon68certifica-
timedici e 7 Tac, comeè emerso
datuttelevisitefiscaliecomeha
accertato la perizia ordinata dal
pubblico ministero, tanto che

nonmifumairevocatal’aspetta-
tiva per motivi di salute. Troppo
poco.Nonhodirittoadalcunat-
to di clemenza».

L’agonia dell’ex giudice co-
mincia cinque anni fa, quando
inoltra a Napolitano un ricorso

straordinario per rientrare in
magistratura.Primointoppo:«Il
Csm fa sparire ben due lettere
con le quali avevo ritirato le mie
dimissioni e dà parere negativo
al reintegro». Il presidente della
Repubblica recepisce in pieno
con un Dpr, tramite il Consiglio
diStato, quelparere.«Danotare
cheilCsmerainconflittod’inte-
ressi,perchéasuotempodelibe-
rò sulle mie dimissioni».

Alla giudice velista non resta-
va che una mossa: «Invocare un
attodiclemenzaaffinchéNapo-
litano, nella sovranità e nell’as-
soluta discrezionalità dei suoi
poteri, rimediasse al clamoroso
errore giudiziario, cancellando
il Dpr che aveva firmato senza
neppure leggerlo». La risposta
delQuirinalenons’èfattaatten-
dere ed è giunta in questi giorni

attraverso l’Ufficio per gli Affari
dell’amministrazionedellaGiu-
stizia: «Pur comprendendo la
sua situazione, le debbo far pre-
sente che la grazia - unico prov-
vedimentodinaturaclemenzia-
ledi competenzadel presidente
dellaRepubblica-puòinterveni-
resolosullesanzionipenali(pe-
naprincipaleepeneaccessorie)
inflitte con sentenza irrevocabi-
le;nonanchesuiprovvedimenti
di carattere amministrativo,
adottatineisuoiconfrontidalmi-
nisterodellaGiustiziaedalCon-
sigliosuperioredellamagistratu-
ra e neppure sulle decisioni che
hannodefinitoilricorsostraordi-
nario al capo dello Stato, da lei
proposto avverso gli stessi. Per-
tanto,lasuaistanzaèstataposta
agli atti». Traduzione: cestinata.
Rammarico finale: «Spiacente
di non poterle dare una diversa
risposta».

«Ho letto che il ministro Anna
Maria Cancellieri sta reclutan-
do di corsa 400 magistrati per
fronteggiare l’emergenza della
giustiziacivile»,commentaCeci-

liaCarreri. «Misembrava d’aver
capito che non avesse bisogno
di giudici: infatti non ha neppu-
re risposto alla mia istanza di
riassunzione in servizio che le
ho inviato un mese fa. Non mi
vuole proprio nessuno, né il ca-
podelloStato,néilministrodel-
la Giustizia. In compenso vedo
cheilnotobanditoGrazianoMe-
sina, graziato dall’allora presi-
dente Carlo Azeglio Ciampi, è
stato arrestato con l’accusa di
spacciare droga. Se negli anni
Sessanta, invece di rapire iner-
micittadini, fossesoloandatoin
barca a vela nel mare di Sarde-
gna,presumochenonl’avrebbe-
ro mai fatto uscire di galera e lo
Statosisarebbecosìrisparmiato
questa figuraccia».

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Un’inchiestaapertadal pmdella procura fiorentinaGiusep-
peBiancohafattovenireagallaungirodiprostituzioneaFi-
renzechecoinvolge142escort,politicieprofessionistichesi
incontravano induealberghidi lussodella città:14 indagati

Nelle4milapaginedelleintercettazionispuntaanchel’exca-
po segreteria dell’allora assessore Pd allaMobilità,Massi-
moMattei, sorpresodaunadonnadellepuliziea fare sesso
nella sala conferenzedell’assessorato con unadelle escort

diStefanoLorenzetto

Le indagini Le intercettazioni

FabrizioBoschi

Firenze Ieri ha acceso i riflettori Pitti
Uomo. Ma ai fiorentini dei trend ma-
schili per il prossimo inverno interes-
sabenpoco.Gliocchisonotuttipunta-
ti sulle quattromila pagine di intercet-
tazionitelefonichechefarcisconol’in-
chiesta«Bellavita»dellaprocuradiFi-
renze e che vede 14 indagati per favo-
reggiamento della prostituzione e 142
escort che se la spassavano in due al-
berghidilussoconnomieccellentidel-
la Firenze bene, politici compresi.

Scava scava sonovenuti a galla nuo-
vifilonidiindaginechemettonoinim-
barazzo l’amministrazione retta dal
sindaco-rottamatore, Matteo Renzi.
Alcentroancoralabellaromena42en-
ne, Adriana, capelli lunghi neri corvi-
no, sorpresa nel 2012 a fare sesso con
un dirigente del Comune, nella sala

riunioni dell’assessorato alla Mobili-
tà. Adriana (già dai tempi in cui sfilava
sullepasserelledellamoda)èamicain-
tima dell’ex assessore Pd al Traffico e
alla Mobilità, Massimo Mattei, che la
scorsa settimana si è improvvisamen-
tedimesso(29giornidopochel’inchie-
sta è venuta fuori), ufficialmente per
problemi di salute. Lui stesso ammet-
te: «Era mia amica da circa dieci anni.
Tuttoqua. Ne erano a conoscenzatut-
ti:collaboratori,amiciefamiliari».Dal-

le intercettazioni risulta che la donna
èstatadipendentedelConsorziodico-
operative«IlBorro»di cui Matteiè sta-
to socio costituente nel 2007 e presi-
dente fino al giugno 2012 e di altre sue
aziende.La romena sioccupava di cu-
redomiciliari(ilconsorzioèspecializ-
zatonell’assistenzaaglianzianiinresi-
denze sanitarie e a domicilio).

Nonsolo.AdAdriana,cheavevadet-
to di essere in difficoltà economiche,
per qualche mese, dalla fine del 2011

al2012,erastatomesso adisposizione
gratuitamente dalla coop, un alloggio
nellazonadiFirenzeSud.Unapparta-
mento preso in affitto proprio da Mat-
tei nel 2001. L’ex assessore ci ha vissu-
to per un periodo, prima di cederlo al-
la coop per infermieri e assistenti che
arrivavano da fuori città.

E ancora. Sempre dalle intercetta-
zionirisultacheAdrianausassequella
casa anche per ricevere i clienti, fra i
quali spiccherebbero personaggi noti

della politica locale, sia di sinistra che
di destra. La coop e lo stesso Mattei si
difende dicendo che «nessuno di noi
sapeva né poteva neppur sospettare
che lei potesse fare un altro “tipo di la-
voro”. Diversamente, pur senza dare
alcun giudizio morale, l’uso dell’ap-
partamento le sarebbe stato negato».

Manonètutto.Fraisociattualidella
coop«IlBorro»comparePiladeCanti-
ni, assunto a chiamata come capo se-
greteria dell’ex assessore alla Mobili-
tà, Mattei. Revisore unico della coop,
invece, è Sara Biagiotti, una delle re-
sponsabili della campagna elettorale
perleprimariediRenzi,eattualmente
assessore allo Sviluppo economico
del Comune di Firenze.

IlprincipinoRenzidicecheilComu-
ne è solo «parte lesa» in tutta questa
bruttastoria.Maperoradilesaparees-
serci soltanto la sua maestà.

AMAREZZA
«Non ho commesso
alcun crimine, clemenza
solo per i delinquenti...»

Ultima beffa per la giudice velista:
sanzione ingiusta ma niente grazia

L’ex gip di Vicenza finita nella bufera per una regata e poi assolta

68

Carreri aveva chiesto al Colle di cancellare il provvedimento disciplinare
del Csm. La risposta kafkiana: non è una condanna, perdono impossibile

5

L’INCHIESTA DI FIRENZE

Sesso e doni, altro scandalo in Comune
Una coop pagava la casa alla escort sorpresa in ufficio col dirigente. L’ex assessore: un’amica, nessun sospetto

La vicenda

VITTIMA
L’ex Gip di

Vicenza
Cecilia Carreri,

capro
espiatorio di
una giustizia

che spesso
commette

errori
È finita sotto

processo per
una notizia

falsa (era
stata

accusata di
aver

partecipato a
una regata

mentre era in
malattia,

invece era in
ferie). Il Gip di

Trento l’ha
scagionata,

ma il Csm l’ha
sanzionata

 [Emmevi]

il caso

Icertificatimedicichehan-
no attestato la veridicità
delle patologie del magi-
strato

Gliannidistopforzatodel-
la Carreri per questa as-
surda vicenda. Ha lascia-
to la toganel 2008


